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MULTIPITCH 
ROCCA LA MEJA – VIA HARDITA 

 
 

SCHEDA TECNICA 
Primi salitori: Ettore Ricci con Pietro Novarino e Tiziana Grosso. Autunno 2018 ed estate 2019 
Esposizione: Sud 
Sviluppo: circa 170 metri 
Difficoltà: 7b-A1 max  
Periodo consigliato: primavera, estate, autunno. 

Attrezzatura: necessari 14 rinvii. 
Altre info: S1 – spit inox da 10 e soste inox tutte con catena e anello di calata. 
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ACCESSO STRADALE E AVVICINAMENTO 
Dal Colle del Preit scendere per la sterrata che passa davanti all’agriturismo e proseguire fino 
all’ultima curva prima delle case del pastore dove si può parcheggiare. Salire per prati e poi per 
pietraia fino alla base del torrione h. 0,30. L’attacco è nel punto più basso in corrispondenza di un 
grande macchia semicircolare di roccia biancastra. 

 

DESCRIZIONE 
L1 – muro rosso - 30 mt – 13 spit – 6c/7a – dall’ultimo spit salire direttamente ; la sosta è visibile 

solo all’ultimo perché dietro lo spigolo. 
 
L2 – tiro di collegamento tra i due muri – 25 mt –  8 spit - 5c/6a -  si esce sotto lo strapiombetto a 
sinistra (spit nello spigolo a proteggere l’uscita) 
 
L3 – muro grigio – 30 mt – 11 spit – 6c/7a – qualche metro nel diedro poi sù dritti 
Traversare nella cengia (corda fissa) fino ad una coppia di spit  per la calata nel canale/cengia . Salire 
qualche metro fino alla base di una  fessura a forma di freccia sotto un piccolo strapiombo. – spit per 
sosta.  
 
L4 – fessura a freccia – 30 mt – 12 spit – 6c/7a 
 
L5 – grande muro - 25 mt -13 spit – A0 dal 2° al 5° spit – 7a/7b  
 
L6 – grande muro - 20 mt – 13 spit – 7b – A1 

 
L7 – grande muro - 18 mt – 10 spit – 6c /7a 
 
Discesa: doppie da 50 m S7 e S5 fino alla cengia e altre due da 60 lungo il canale/cengia. Attualmente 
sono state lasciate due corde fisse per scendere comodamente e velocemente il canale 

 
NOTE 

Via sportiva attrezzata dal basso. Arrampicata tecnica e di dita. Chiodatura da falesia concepita per la 
massima sicurezza e di conseguenza massimo divertimento; comunque ogni spit bisogna 
guadagnarselo ma si può azzerare con un rinvio rigido o una staffa (indispensabili per l’artificiale). 
Roccia compattissima, molto abrasiva – no pantaloni corti. Fare solo un minimo di attenzione nel 2° 
tiro di collegamento tra il muro rosso e il muro grigio. Tranne il secondo tutti i tiri sono molto continui. 
Si può scendere in qualsiasi momento ovunque e rapidamente; ogni sosta è dotata di catena e anello 
di calata. S4 è scomoda (si sta appesi all’imbrago) mentre S5 e S6 e S7, anche se dal basso non 

sembra si sta comodamente in piedi. 
 
Se qualcuno è in grado di fornirci ulteriori informazioni, migliorie o eventuali correzioni alla presente 

relazione è pregato di scrivere a info@cuneoclimbing.it. 
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